
STATUTO
TITOLO PRIMO

DENOMINAZIONE, SEDE, FINI E RISORSE ECONOMICHE
Articolo 1 Denominazione
È costituita l'"ASSOCIAZIONE AMICI DELLA SCUOLA AD INDIRIZZO
STEINERIANO E.T.S.".
Tale denominazione sarà usata negli atti, nella corrisponden-
za e nelle comunicazioni al pubblico.
L'Associazione è un Ente con personalità giuridica, ricono-
sciuto con Deliberazione della Giunta della Regione del Vene-
to 11 aprile 1991 n. 1946 ed iscritto nel Registro Regionale
delle Persone Giuridiche di diritto privato al numero d'ordi-
ne 50.
Dal momento dell'iscrizione dell'Associazione nel Registro u-
nico nazionale del Terzo settore, l'efficacia dell'iscrizio-
ne al suddetto Registro Regionale è sospesa ai sensi del-
l'art. 22 comma 1-bis del Decreto Legislativo 3 luglio 2017
n. 117.
Articolo 2 Sede
L'Associazione ha sede legale nel Comune di Mira (VE).
L'Associazione esaurisce le proprie finalità statutarie nel
territorio della Regione del Veneto.
La sede legale può essere trasferita in altro Comune solo
con delibera dell'Assemblea dei soci.
Il Consiglio Direttivo può deliberare il trasferimento del-
l'indirizzo della sede legale all'interno del territorio co-
munale senza che ciò comporti la modifica dello Statuto.
I soci devono essere tempestivamente informati del trasferi-
mento della sede legale.
Articolo 3 Finalità e attività
L'Associazione ha struttura democratica ed è apartitica, apo-
litica e aconfessionale e nella realizzazione delle sue fina-
lità statutarie non fa discriminazioni politiche, di razza,
di nazionalità, di religione e di sesso.
L'Associazione ha lo scopo di contribuire allo sviluppo e al-
la diffusione del movimento pedagogico iniziato da Rudolf
Steiner per il rinnovamento della scuola, con la precisazio-
ne che la pedagogia steineriana promuove l'inclusività e la
valorizzazione di ogni individuo tenendo conto delle diver-
sità e delle potenzialità di ciascuno, con particolare atten-
zione quindi a disabilità intellettive e relazionali.
In conformità a quanto previsto dall'art. 4 del Decreto Legi-
slativo 3 luglio 2017 n. 117, l'Associazione persegue, senza
scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale, attraverso lo svolgimento in via esclusiva o
in via principale delle attività di interesse generale di se-
guito indicate:
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della Legge 28 marzo 2003 n. 53 e successive modificazio-
ni nonché le attività culturali di interesse sociale con fi-
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nalità educativa;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui all'articolo 5 del Decreto Legislativo 3 lu-
glio 2017 n. 117.
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, le azioni del-
l'Associazione si concretizzeranno:
- nella fondazione e nella gestione di scuole di ogni ordine
e grado, la cui direzione sarà affidata dal Consiglio Diret-
tivo ad un Collegio di insegnanti aventi indirizzo pedagogi-
co steineriano e con assoluta libertà ed indipendenza nelle
scelte di carattere pedagogico;
- nella promozione e nella partecipazione ad iniziative, an-
che in ambito legislativo, amministrativo e giudiziario, a
tutela delle persone con disabilità e loro familiari;
- nella promozione della ricerca, della prevenzione, della
cura, dell'abilitazione e della riabilitazione in ordine al-
la disabilità intellettiva e/o relazionale, proponendo alle
famiglie ogni utile informazione, anche di carattere normati-
vo, sanitario e sociale ed operando per rimuovere le cause
di discriminazione e creare le condizioni di pari opportu-
nità;
- nella promozione e nel concorso alla formazione, alla qua-
lificazione e all'aggiornamento di docenti e personale di o-
gni ordine e grado.
L'Associazione può svolgere attività diverse rispetto a quel-
le sopra elencate come secondarie e strumentali rispetto al-
le attività di interesse generale, definite con apposito at-
to deliberativo da parte del Consiglio Direttivo dell'Asso-
ciazione, secondo quanto previsto dall'art. 6 del Decreto Le-
gislativo 3 luglio 2017 n. 117 e dai regolamenti in materia.
L'Associazione può realizzare attività di raccolta fondi nel
rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza
nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico, in confor-
mità alle disposizioni contenute nell'art. 7 del Decreto Le-
gislativo 3 luglio 2017 n. 117.
Articolo 4 Patrimonio dell'Associazione e risorse economiche
Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ri-
cavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è uti-
lizzato per lo svolgimento delle attività statutarie, ai fi-
ni dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale.
Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costitui-
to dal fondo comune formato con i contributi in denaro e in
natura degli associati e dai beni immobili, mobili e mobili
registrati acquistati con detti contributi e dalle eccedenze
di bilancio.
Il patrimonio utile ai fini della personalità giuridica non



può essere inferiore al patrimonio minimo previsto dall'art.
22 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117.
L'Associazione trae le risorse economiche per il suo funzio-
namento:
- dalle quote associative annuali;
- dai contributi degli aderenti e/o di privati;
- dai contributi dello Stato, di enti ed istituzioni pubbli-
che;
- dai contributi di organismi internazionali;
- dai redditi derivanti dal patrimonio sopra indicato;
- dai rimborsi derivanti da convenzioni;
- dalle entrate derivanti dalle attività secondarie e stru-
mentali quali previste dall'art. 6 del Decreto Legislativo 3
luglio 2017 n. 117.

TITOLO SECONDO
SOCI

Articolo 5 Soci ordinari e soci di diritto
Possono essere ammessi come soci ordinari coloro che abbiano
compiuto il diciottesimo anno di età, godano dei diritti ci-
vili e condividano gli scopi dell'Associazione.
Sono ammessi come soci di diritto, su loro domanda, il Presi-
dente o coloro che hanno rivestito la carica di Presidente,
coloro che fanno parte o che hanno fatto parte del Consiglio
Direttivo nonché coloro che fanno parte o che hanno fatto
parte del personale docente e del personale non docente del-
le scuole fondate o gestite dall'Associazione.
L'attività istituzionale ed associativa del socio è svolta
in base al principio di solidarietà sociale con prestazioni
volontarie, spontanee e gratuite.
Gli aspiranti soci devono presentare apposita domanda al Con-
siglio Direttivo, dichiarando di accettare senza riserve lo
Statuto dell'Associazione.
L'ammissione a socio decorre dalla data di delibera del Con-
siglio Direttivo e dalla contestuale iscrizione nel libro so-
ci.
La deliberazione di rigetto dell'ammissione dovrà essere mo-
tivata e comunicata agli interessati entro 60 (sessanta)
giorni.
I soci ordinari sono tenuti al pagamento della quota associa-
tiva annuale, deliberata dall'Assemblea dei soci e da versa-
re con le modalità fissate dal Consiglio Direttivo; i soci
di diritto non sono tenuti al pagamento della quota associa-
tiva annuale.
Il diritto di voto in Assemblea spetta ai soci ordinari in
regola con il pagamento della quota associativa e ai soci di
diritto; ogni socio ha diritto ad un voto.
I soci hanno diritto di partecipare alla vita dell'Associa-
zione e ad essere informati sull'attività della stessa.
I soci hanno diritto di esaminare i libri sociali presso la
sede dell'Associazione, previa richiesta da inviare al Consi-



glio Direttivo con un preavviso di almeno 15 (quindici) gior-
ni lavorativi.
I soci hanno diritto di eleggere gli organi dell'Associazio-
ne.
I soci sono obbligati all'osservanza dello Statuto, dei rego-
lamenti e delle deliberazioni legittimamente adottate dagli
organi sociali.
Tutti i soci godono di pari dignità e partecipano alla vita
associativa con pari diritti e doveri.
I versamenti delle quote associative annuali sono a fondo
perduto; in nessun caso e quindi né in caso di morte, reces-
so o esclusione del socio né in caso di scioglimento dell'As-
sociazione può farsi luogo alla ripetizione di quanto versa-
to all'Associazione stessa.
La qualità di socio non è trasmissibile.
Articolo 6 Cessazione della qualità di socio
La qualità di socio cessa:
a) per decesso;
b) per recesso, comunicato per iscritto al Consiglio Diretti-
vo; esso ha effetto con lo scadere dell'esercizio in corso
se comunicato almeno 3 (tre) mesi prima o, in caso contra-
rio, con lo scadere dell'esercizio successivo;
c) per esclusione, deliberata dal Consiglio Direttivo con il
voto favorevole dei due terzi dei consiglieri in carica per
gravi e comprovati motivi, previa contestazione degli stessi
e con assegnazione di un termine di almeno 30 (trenta) gior-
ni per la formulazione di eventuali controdeduzioni, nei se-
guenti casi:
- morosità nel pagamento della quota associativa annuale che
persista per oltre sei mesi;
- gravi comportamenti incompatibili con le finalità dell'As-
sociazione tali da arrecare danni morali o materiali all'As-
sociazione stessa;
- inadempimento grave agli obblighi derivanti dallo statuto,
dai regolamenti interni o dalle deliberazioni legittimamente
assunte dagli organi sociali.
La deliberazione di esclusione di un socio deve essere sotto-
posta a ratifica dell'Assemblea nella prima riunione utile.
Ai sensi dell'art. 24 comma 3 C.C., il socio escluso può ri-
correre all'Autorità Giudiziaria entro sei mesi dal giorno
in cui gli è stata notificata la deliberazione.

TITOLO TERZO
ORGANI SOCIALI

Articolo 7 Organi dell'Associazione
Gli organi dell'Associazione sono:
1) l'Assemblea dei soci;
2) il Consiglio Direttivo;
3) il Presidente;
4) l'Organo di controllo.
Articolo 8 Assemblea



L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o,
in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente;
in loro mancanza l'Assemblea è presieduta da uno dei soci de-
signato della maggioranza dei soci intervenuti.
L'Assemblea nomina un Segretario per la redazione del verba-
le e, allorché siano previste delle votazioni, tre Scrutato-
ri; nei casi di legge o quando ritenuto opportuno il verbale
è redatto da un Notaio designato dal Presidente dell'Assem-
blea.
Spetta al Presidente dell'Assemblea dirigere e regolare la
discussione e stabilire le modalità e l'ordine delle votazio-
ni.
Hanno diritto a partecipare all'Assemblea i soci ordinari e
i soci di diritto iscritti da almeno due mesi nel libro so-
ci; i soci ordinari per poter partecipare all'Assemblea devo-
no essere in regola con il versamento della quota associati-
va annuale.
Ogni socio può farsi rappresentare in Assemblea da altro so-
cio mediante delega scritta; ogni socio non può rappresenta-
re più di tre soci.
Le Assemblee sono convocate dal Consiglio Direttivo anche
fuori della sede legale, purché nel territorio della Regione
del Veneto.
L'Assemblea è convocata almeno due volte all'anno.
L'Assemblea è altresì convocata qualora particolari esigenze
lo richiedano e comunque quando ne faccia richiesta più di
1/10 (un decimo) dei soci aventi diritto di voto.
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso
scritto contenente l'ordine del giorno, il luogo, il giorno
e l'ora della riunione ed inviato almeno 15 (quindici) gior-
ni prima della data dell'Assemblea, con modalità tali da ga-
rantirne la conoscenza personale e diretta da parte dei soci
(lettera raccomandata, fax, telegramma, posta elettronica,
ecc.).
In difetto di regolare convocazione, saranno ugualmente vali-
de le riunioni alle quali siano presenti tutti gli associati
anche per delega, l'intero Consiglio Direttivo ed i membri
dell'Organo di controllo, se nominato.
E' possibile tenere l'Assemblea anche qualora gli intervenu-
ti siano dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-
dio/video collegati.
A tal fine è necessario che ricorrano le seguenti condizioni
di cui dovrà essere dato atto nel relativo verbale:
- che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di
buona fede e di parità di trattamento dei soci;
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il
Segretario o il Notaio verbalizzante;
- che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accerta-
re l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regola-



re lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizza-
zione;
- che sia consentito a tutti gli intervenuti di visionare,
ricevere o trasmettere documenti e di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno;
- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che
si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video col-
legati a cura dell'Associazione, nei quali gli intervenuti
potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto ver-
balizzante;
- che siano predisposti tanti fogli presenze quanti sono i
luoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunione.
Articolo 9 Assemblee ordinarie e straordinarie: quorum costi-
tutivi e deliberativi
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.
L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima con-
vocazione con la presenza della metà più uno dei soci aventi
diritto di voto, in seconda convocazione (da tenersi in un
giorno diverso dalla prima) qualunque sia il numero dei soci
intervenuti.
L'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita in prima
convocazione con la presenza di almeno due terzi dei soci a-
venti diritto di voto, in seconda convocazione (da tenersi
in un giorno diverso dalla prima) con la presenza di un ter-
zo dei soci aventi diritto di voto.
L'Assemblea ordinaria e l'Assemblea straordinaria, sia in
prima che in seconda convocazione, deliberano con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei soci intervenuti.
In ogni caso l'Assemblea straordinaria, sia in prima che in
seconda convocazione, delibera sullo scioglimento dell'Asso-
ciazione e sulla devoluzione del patrimonio con il voto favo-
revole di almeno tre quarti dei soci.
La votazione per l'elezione del Presidente viene effettuata
separatamente e prima delle votazioni per l'elezione delle
altre cariche sociali.
Articolo 10 Assemblee ordinarie e straordinarie: competenze
L'Assemblea ordinaria indirizza tutta l'attività dell'Asso-
ciazione ed in particolare:
1) nomina il Presidente dell'Associazione e lo revoca; il
Presidente è di diritto membro e Presidente del Consiglio Di-
rettivo;
2) elegge gli altri membri del Consiglio Direttivo nei limi-
ti previsti dall'art. 11 e li revoca;
3) delibera entro la data di inizio dell'anno scolastico sul
bilancio preventivo e sul programma di attività dell'Associa-



zione e stabilisce, su proposta del Consiglio Direttivo,
l'importo annuale delle quote associative;
4) approva il bilancio d'esercizio; a tal fine è convocata
entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale;
5) nomina l'Organo di controllo e lo revoca;
6) nomina il soggetto incaricato della revisione legale dei
conti e lo revoca;
7) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-
ti;
8) delibera sugli atti di acquisto o di alienazione a titolo
oneroso e a titolo gratuito di immobili e di diritti immobi-
liari;
9) delibera su ogni altro argomento che non rientri nella
competenza dell'Assemblea straordinaria.
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni statu-
tarie, sulla trasformazione, sulla fusione, sulla scissione,
sullo scioglimento e sulla conseguente devoluzione del patri-
monio sociale.
Articolo 11 Consiglio Direttivo: composizione
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di
membri con un minimo di tre e un massimo di undici, compreso
il Presidente. Il Consiglio Direttivo, al momento dell'inse-
diamento, elegge nel suo seno il Vice Presidente.
La maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo è scelta
tra i soci.
Ciascun componente del Consiglio Direttivo ha diritto a un
voto.
Non è ammesso il voto per delega o per corrispondenza.
Possono partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo i
membri dell'Organo di controllo; possono partecipare, inol-
tre, i rappresentanti del Collegio degli Insegnanti con fina-
lità meramente consultive.
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e
sono rieleggibili.
Ai membri del Consiglio Direttivo si applicano le cause di i-
neleggibilità e decadenza di cui all'art. 2382 C.C..
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, venga a manca-
re uno dei componenti del Consiglio Direttivo diverso dal
Presidente, il Consiglio Direttivo provvede alla sua sostitu-
zione, nominando il primo tra i non eletti, salvo ratifica
da parte dell'Assemblea immediatamente successiva; il membro
così nominato rimane in carica fino alla scadenza degli al-
tri membri.
Articolo 12 Consiglio Direttivo: funzionamento
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presi-
dente di sua iniziativa o su richiesta di almeno un terzo
dei Consiglieri in carica.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono tenute presso la se-



de legale dell'Associazione o in altro luogo indicato nel-
l'avviso di convocazione purché nel territorio della Regione
del Veneto.
Le convocazioni del Consiglio Direttivo sono effettuate me-
diante avviso scritto contenente l'ordine del giorno, il luo-
go, il giorno e l'ora della riunione ed inviato almeno 5
(cinque) giorni prima, con modalità tali da garantirne la co-
noscenza personale e diretta da parte dei consiglieri (lette-
ra raccomandata, fax, telegramma, posta elettronica, ecc.).
Per i casi urgenti è ammessa la convocazione telefonica da
effettuarsi almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunio-
ne.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in ca-
so di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o, in
caso di assenza o impedimento di entrambi, dal Consigliere
più anziano.
Di ogni seduta del Consiglio Direttivo deve essere redatto
apposito verbale dal Segretario o, nei casi obbligatori di
legge o quando ritenuto opportuno, da un Notaio nominato dal
Presidente. Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dal
Segretario o dal Notaio ed è riportato nell'apposito libro
verbali del Consiglio Direttivo.
Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere an-
che per audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti con-
dizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il
Segretario della riunione, che provvederanno alla formazione
e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la
riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente della riunione di accer-
tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento
della riunione, constatare e proclamare i risultati della vo-
tazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
zazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno nonché di visionare, ricevere o trasmet-
tere documenti.
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la pre-
senza della maggioranza dei membri in carica.
Le deliberazioni del Consiglio sono assunte con il voto favo-
revole della maggioranza dei membri presenti; in caso di pa-
rità di voti prevale il voto del Presidente.
Articolo 13 Consiglio Direttivo: poteri
Il Consiglio Direttivo è organo esecutivo e può compiere tut-
ti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione per
il conseguimento dei fini dell'Associazione e per la gestio-
ne dell'Associazione stessa, salva la necessità della delibe-



ra dell'Assemblea per gli atti di acquisto o di alienazione
a titolo oneroso e a titolo gratuito di immobili e di dirit-
ti immobiliari e per gli altri atti riservati ad essa dallo
statuto o dalla legge.
Il Consiglio Direttivo può delegare, nei limiti di legge, il
compimento di determinati atti o categorie di atti al Presi-
dente o a uno o più degli altri suoi membri.
Il Consiglio Direttivo può conferire procure per singoli at-
ti o categorie di atti.
Il Consiglio Direttivo:
- cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
- redige il bilancio preventivo e il programma di attività
dell'Associazione;
- redige il bilancio di esercizio corredato di apposita rela-
zione sull'attività svolta durante l'esercizio;
- redige il bilancio sociale nei casi previsti dalla legge
nonché la valutazione di impatto sociale, ove richiesta;
- convoca l'Assemblea di propria iniziativa, su richiesta
dell'Organo di controllo o su richiesta motivata di almeno
1/10 (un decimo) dei soci;
- delibera sulle domande di ammissione di nuovi associati;
- propone all'Assemblea la quota annuale di adesione all'As-
sociazione.
Il Consiglio Direttivo può istituire commissioni di lavoro
per il conseguimento dei fini sociali e per lo sviluppo di
specifici programmi, predeterminandone tempi ed oneri di mas-
sima.
Il Consiglio Direttivo elegge i coordinatori delle commissio-
ni di lavoro.
Spetta al Consiglio Direttivo la nomina dei componenti dei
consigli di amministrazione, dei comitati di gestione e de-
gli organi di controllo degli Enti cui partecipa l'Associa-
zione nonché la designazione dei rappresentanti in altri En-
ti o Organismi i cui fini siano utili alla promozione ed al-
la tutela degli interessi associativi.
Articolo 14 Presidente
Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione,
guida la politica associativa generale e ne mantiene l'unità
di indirizzo, presiede il Consiglio Direttivo, vigila af-
finché vengano osservate le norme statutarie e provvede a da-
re esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo.
Il Presidente potrà adottare, a tutela dell'Associazione, e-
ventuali provvedimenti di ordinaria amministrazione in caso
di necessità e urgenza, salvo riferirne al primo Consiglio
Direttivo per la necessaria ratifica.
In caso di assenza od impedimento il Presidente dell'Associa-
zione è sostituito dal Vice Presidente.
Nel caso in cui per dimissioni o altre cause venga a mancare
il Presidente, il Vice Presidente ne assumerà tutte le fun-
zioni e il Consiglio Direttivo dovrà convocare l'Assemblea



entro 30 (trenta) giorni per la nomina del nuovo Presidente,
che rimarrà in carica fino alla scadenza naturale del manda-
to del Presidente sostituito.
Articolo 15 Organo di controllo
Nei casi obbligatori di cui all'art. 30 del Decreto Legisla-
tivo 3 luglio 2017 n. 117 sarà nominato l'Organo di control-
lo.
A tal fine l'Assemblea potrà nominare un Sindaco effettivo o
un Collegio Sindacale composto da tre Sindaci effettivi e
due supplenti; l'Assemblea provvederà anche alla nomina del
Presidente del Collegio Sindacale.
Il Sindaco effettivo o, in caso di Collegio Sindacale, alme-
no un membro effettivo ed uno supplente devono essere iscrit-
ti al Registro dei Revisori Legali dei conti.
L'Organo di controllo resta in carica per tre esercizi e sca-
de alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del
bilancio relativo al terzo esercizio della carica ed è rie-
leggibile.
L'Organo di controllo ha il compito di vigilare sull'osser-
vanza della Legge e dello statuto e sul rispetto dei princi-
pi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle
disposizioni del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231,
qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento.
L'Organo di controllo esercita inoltre gli altri compiti at-
tribuitigli dalla legge.
Le riunioni del Collegio Sindacale si possono svolgere anche
per audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti condi-
zioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il
Segretario della riunione, che provvederanno alla formazione
e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la
riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente della riunione di accer-
tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento
della riunione, constatare e proclamare i risultati della vo-
tazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
zazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno nonché di visionare, ricevere o trasmet-
tere documenti.
Articolo 16 Revisione legale dei conti
Qualora obbligatoria ai sensi dell'art. 31 del Decreto Legi-
slativo 3 luglio 2017 n. 117, la revisione legale dei conti
è esercitata dall'Organo di controllo se tutti i suoi compo-
nenti sono iscritti nel Registro dei Revisori Legali o, al-



trimenti, da un Revisore Legale dei conti o da una Società
di revisione legale iscritti nell'apposito registro e nomina-
ti dall'Assemblea.
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Articolo 17 Esercizio sociale, bilancio ed avanzi di gestione
L'esercizio dell'Associazione decorre dal primo settembre al
trentuno agosto dell'anno successivo.
Il bilancio di esercizio è composto dallo stato patrimonia-
le, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione.
Lo stato patrimoniale contiene l'indicazione e la valutazio-
ne delle attività e delle passività relative all'Associazio-
ne, con particolare riguardo ai beni, ai contributi e ai la-
sciti di cui l'Associazione sia stata beneficiata.
Il rendiconto gestionale indica le componenti positive (pro-
venti ed entrate) e negative (oneri e spese) relative all'e-
sercizio.
Il bilancio deve essere redatto dal Consiglio Direttivo in
conformità alla modulistica definita con Decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e deve essere depo-
sitato presso il Registro unico nazionale del Terzo settore.
La relazione di missione illustra le poste di bilancio, l'an-
damento economico e gestionale dell'Associazione e le moda-
lità di perseguimento delle finalità statutarie.
L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili e gli a-
vanzi di gestione per la realizzazione delle attività istitu-
zionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indi-
retto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominati a meno che la destinazione o la distribuzione non
siano imposte per legge.
Articolo 18 Durata dell'Associazione
La durata della Associazione è stabilita fino al 31 (trentu-
no) dicembre 2100 (duemilacento).
Essa potrà essere prorogata con delibera dell'Assemblea
Straordinaria.
Articolo 19 Scioglimento
Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patri-
monio sono deliberati dall'Assemblea con il voto favorevole
di almeno i 3/4 (tre quarti) dei soci aventi diritto di voto.
Ultimata la procedura di liquidazione da effettuarsi secondo
quanto stabilito dalle Disposizioni di attuazione del Codice
Civile, l'eventuale patrimonio residuo sarà devoluto ad al-
tri Enti del Terzo settore, previo parere positivo dell'Uffi-
cio di cui all'art. 45 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017
n. 117 operanti nel territorio della Regione del Veneto, sal-
va ogni diversa destinazione imposta dalla Legge.
Articolo 20 Norme di rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto si rinvia al co-
dice civile, alle leggi vigenti in materia di enti associati



vi, alla disciplina del Terzo settore e alle specifiche nor-
me riferite alla propria forma giuridica.
Firmato: Andrea Menegazzzi - Angelo Ausilio Notaio.


